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 settant’anni esatti dalla fine della strage degli innocenti compiuta dal re-
gime nazista, molti (forse tutti) si chiedono ancora come sia potuto succe-

dere una simile aberrante tragedia umana. Anch’io ho riflettuto molto e, pur 
non avendo approfondito più di tanto la questione da un punto di visto politico, 
psicologico, sociologico, religioso o spirituale, mi sono fatto la mia idea. 
      Il 28 maggio del 2006 il papa oggi emerito (a quel tempo papa normale) 
Benedetto XVI, in visita al campo di sterminio Auschwitz-Birkenau, ebbe a di-
re:  

«Dove era Dio in quei giorni? Perché Egli ha taciuto? 
Come poté tollerare questo eccesso di distruzione, 
questo trionfo del male? … un grido al Dio vivente di 
non permettere mai più una simile cosa. In definitiva, 
dobbiamo rimanere con l'umile ma insistente grido 
verso Dio: Svégliati! Non dimenticare la tua creatura, 
l'uomo! L'umanità ha attraversato ad Auschwitz-
Birkenau una "valle oscura"».  
 

      La “valle oscura”…Dante l’aveva chiamata “selva oscura”. Questa zona 
d’ombra, grigia, inspiegabile. 
      Le frasi pronunciate dall’allora papa B. XVI sono, per me ateo, quantome-
no ridicole: in primo luogo perché un qualunque dio non esiste (“Onus probandi 
incumbit ei qui dicit, non ei qui negat”, che alla lettera significa “l’onere della 
prova è a carico di chi afferma qualche cosa, non di chi lo nega”), in secondo 
luogo perché QUEL dio, se esistesse, molto probabilmente era andato al bar 
durante tutti gli anni tragici dello sterminio, allucinante e pazzesco, di milioni di 
persone. 
      La mia personale opinione, che trae origine da un semplice ragionamento 
razionale e storico, è che alla base di una simile immane e brutale tragedia non 
ci sia un dio che se ne stava al bar, ma una parte (se pur ristretta) del-
l’Umanità che altro non ha fatto che mettere in pratica un semplice principio: il 
principio del “PENSIERO UNICO” che si materializza nella “identità unica”, nella 
“razza unica”, nella “religione unica”, nel “partito unico”, nella “morale unica”, 
e nella “verità unica”. Insomma: è una dittatura a 360 gradi dove il “diverso” 
non deve esistere poiché ritenuto “sbagliato”. 
      Il cristianesimo ha applicato tale aberrante principio nel corso di centinaia 
di anni (dal 380 in poi per circa 1.500 anni), prima in tutta Europa e poi in 
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molte parti del mondo, e forse sta proprio in questo suo carattere basilare che 
la Chiesa Cattolica ha stretto patti e accordi proprio con quel regime nazista 
che ateo non era. 
      Il pensiero unico è oggi alla base dei talebani islamici che arrivano ad am-
mazzare anche i loro stessi connazionali. Ma anche da noi ci sono i talebani: 
quelli che vogliono imporre a tutti (diversamente credenti, atei, agnostici) il 
LORO pensiero morale per farlo diventare, appunto, “pensiero unico”. 
      C’è un solo modo per far sì che non debbano più ripetersi simili atrocità 
(che, anche se su scala minore, si sono lo stesso già ripetute e ancora sono in 
atto): l’affermazione planetaria del LIBERO PENSIERO, l’affermazione planeta-
ria della DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI (10 dicembre 
1948, approvata dalla Assemblea Generale delle Nazioni Unite proprio 
all’indomani della seconda guerra mondiale). 
      L’UAAR è per il “libero pensiero”, è per la “laicità degli Stati”, per la libera 
affermazione dell’individuo in tutte le sue manifestazioni nel rispetto della li-
bertà altrui. 
 

                                                   Campedelli Angelo 
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PPUUGGNNAACCCCIIAA  !!  
  
  

      Non solo sono parole prive di buon senso ma sono pure ANTIGIURIDICHE. 
Un mondo in cui è l'offeso a decidere cosa è offensivo ci rimanda al giusnatura-
lismo volontaristico alto medioevale, ignorando bellamente democrazia e diritto 
positivo (in civitate positum).  
      Non ti piacciono le vignette? Qualcuno offende tua madre ? Querela, espo-
ni, denuncia nel perimetro e con le regole della "civitate" in cui ti trovi: Francia, 
Vaticano o Arabia Saudita.  
      Le locuzioni "si può" e "non si può" sono estranee al diritto moderno. 
      "Chiunque fa", RISPONDE di… E giudica un terzo, non una parte.  
      Ma mi rendo conto che studiare in seminario arrampicandosi sugli specchi 
di superstizioni mediorientali preistoriche non è semplice...Un capo di Stato che 
pronuncia una frase del genere INEQUIVOCABILMENTE suggerendo che offesa 
della mamma: pugno = a vignetta: AK 47 deve preoccupare gli uomini di buon 
senso, quello vero.   Admeto Verde 
 
 

Lodovico Vico Zanetti 
15 gennaio alle ore 22.45 

Ok Francesco, io non prendo per i fondelli il tuo dio, perchè se no ti of-
fendi. Ma tu prometti di dire ai tuoi fedeli di non cercare di imporre a me nei 
miei spazi pubblici i tuoi simboli, di impormi le loro scelte su nascita, concepi-
mento, sesso, fine vita... perchè, vedi, io ritengo una bestemmia che un far-
macista rifiuti la pillola del giorno dopo, una bestemmia che si possa morire in 
Svizzera, senza soffrire, ma nel mio paese, una bestemmia che non si possa 
entrare in un aula di un tribunale o in un aula scolastica e vedere un crocifis-
so... chi devo prendere a pugni, se non smettete? 

 
CHI OFFENDE E CHI SI OFFENDE?  
Di Alessandro Chiometti  http://www.italialaica.it/news/articoli/53412#sthash.31w28VFV.dpuf 
 
      Stamani (26 Gennaio 2015) i mass media locali, sia cartacei che on line, 
davano grande risalto alle parole del Vescovo di Terni, Giuseppe Piemontese, 
che si allinea al modo di pensare dettato dal suo superiore Papa Francesco I 
qualche giorno fa.  
      In buona sostanza, tralasciando i giri di parole: non si deve uccidere però 
quelli di Charlie Hebdo se la sono cercata perché i sentimenti religiosi non van-
no offesi.  
      Le parole del vescovo, riportate come al solito senza un qualsiasi commen-
to critico o confrontate con un punto di vista diverso, quindi confermano che la 
Chiesa Cattolica è ben lontana da l’accettare quello spirito di tolleranza che na-
sce da Voltaire e che è alla base delle democrazie moderne.  
      Del resto la politica fino ad oggi ha sempre concesso che per la Chiesa ci 
sia un regolamento di favore che la solleva da ciò che vale per i comuni morta-
li, quindi è ovvio che tutt’oggi nel 2015 gli alti prelati continuino a rivendicare 
privilegi anacronistici che pesano sulla società tutta.  
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      Come è ovvio a chiunque abbia una mente critica e non indottrinata dalla 
sacralità cattolica, né il vescovo di Terni né Papa Francesco I hanno il diritto 
universale di decidere cosa è sacro e cosa non è sacro. Chiunque può ritenere 
“sacra” una cosa, un ideale, una persona che non rientra nei canoni cattolici.   
      C’è chi può ritenere sacro il marxismo, chi il fascismo, chi i Carabinieri, chi 
la figura di Berlusconi chi quella del Dalai Lama. Se bastasse che qualcosa sia 
“sacra” per qualcuno per non poterci ridere sopra (altrimenti si offendono delle 
persone) in breve tempo non si potrebbe ridere o scherzare su alcunché.  
      Tanto più ridicolo sarebbe pensare di dare a qualcuno l’autorità per decide-
re su cosa è sacro e cosa non lo è perché è lapalissiano che “qualcuno” non 
rappresenterà mai “tutti”. Del resto per fare un esempio antipatico, chi scrive 
ritiene altamente offensivo per la ragione e per la natura tutta, sostenere che 
una donna possa aver partorito rimanendo vergine prima dopo e durante il 
parto. Tuttavia, sempre chi scrive non solo non si arma di kalashnikov per 
vendicare questa offesa alla natura ma nemmeno chiede che questa amenità 
teologica venga censurata.  
      Questa è la differenza tra tollerare l’idea del prossimo ed essere intolleran-
ti, fra capire che qualcuno può trovare ridicolo e quindi riderci sopra di cose 
che noi consideriamo “sacre” e inveire contro di lui appellandosi a censure e 
autocensure di gusto medievale. Del resto è la differenza fra chi è veramente 
laico e chi continua a giustificare, se non apertamente in modo subdolo fra le 
righe, l’atto di violenza con un aberrante “però se la sono cercata”.  
      E qui non si parla solo di Charlie Hebdo ma il discorso può essere esteso ai 
casi di stupro e femminicidio. Sapevamo fin dal primo giorno che ci sarebbero 
stati “distinguo” e “giustificazioni” per i fatti di Parigi, quindi non ci sorprendo-
no né Papa Francesco I né il vescovo di Terni, ma a volte è proprio triste non 
essere smentiti.  
 
 
http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/01/14/charlie-hebdo-sentiremo-i-ve-
cercata/1337565/  
 
 
http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/01/10/charlie-hebdo-alla-violenza-
fondamentalista-rispondiamo-con-la-laicita/1329531/  
 
 
 
 

NNOONN  TTEEMMIIAAMMOO  DDII  PPAARRLLAARREE  DDEELL  CCAARROO  EESSTTIINNTTOO  
 

      Tra i servizi che l'Uaar offre c'è anche la celebrazione dei riti laici. In un 
momento come quello dell'addio è importante salutare il proprio caro in manie-
ra decorosa.  
      Noi possiamo aiutare in questi momenti con un celebrante laico formato 
dalla nostra associazione.  
      Il regista Francesco Rosi, per esempio, ha scelto un funerale laico, molti 
non possono farlo perché non conoscono questa possibilità. 
      Per saperne di più: http://www.uaar.it/laicita/funerali-civili  
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LLAA  CCOORRTTEE  DDEEII  CCOONNTTII  
ÈÈ  UUNN  ““EENNTTEE  IINNUUTTIILLEE””  ??  

(Vedremo…) 
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RREELLIIGGIIOONNII  EE  PPOOLLIITTIICCAA    
 

di Marcello Vigli  
 
 

on c’è dubbio che la strage nella redazione di Charlie Hebdo al grido di 
Allah è grande ripropone in generale il problema del potenziale eversi-

vo delle fedi religiose, indipendentemente dall’aggravante della forma crudele e 
sanguinaria che l’ha caratterizzata. 
      È necessario, però, resistere alla tentazione di concordare con Maurizio 
Sacconi che ha sostenuto: L’islam rappresenta oggettivamente una base reli-
giosa più di altre suscettibile di degenerare in fondamentalismo e violenza in-
tollerante. Tentando un paragone potremmo richiamare il rapporto tra comuni-
smo e brigatismo negli anni ’70. 
      Molti, invece, non hanno resistito e sono pronti a seguire il segretario della 
Lega Matteo Salvini secondo il quale l’Islam “non è come le altre religioni e non 
va trattato come le altre religioni ……. è pericoloso: nel nome dell’Islam ci sono 
milioni di persone in giro per il mondo e anche sui pianerottoli di casa nostra 
pronti a sgozzare e a uccidere”.  
      Convengono, perciò, con Maurizio Ferrara che sostiene: I vignettisti di 
Charlie Hebdo sono stati uccisi perché hanno bestemmiato l’Islam. Questo non 
è terrorismo, è guerra santa contro l’Occidente cristiano e giudaico. Se lo ne-
gate siete un branco di coglioni. 
      Queste opinioni stanno riemergendo dopo essere state costrette al silenzio 
dall’eco della manifestazione parigina che ha portato in piazza oltre due milioni 
di cittadine/i,  di ben altro convincimento, per riaffermare che solo la legge e i 
giudici segnano i limiti della libertà di ciascuno per garantire la libertà di tutti. 
Non è stata sufficiente per scardinare tale pregiudiziale islamofobica, anche 
perché, come ha  denunciato Il Fatto quotidiano a commento della foto della 
stessa manifestazione di Parigi, dietro i big europei c’erano 20 leader (dalla 
Turchia alla Russia alla Giordania) che nei loro Paesi calpestano la libertà di 
stampa, e perciò viziata di ipocrisia. 
      Non vale, neppure, ricordare  le violenze dei cristiani al grido Dio lo vuole, 
l’intolleranza di gruppi induisti, le discriminazioni imposte dall’identificazione di 
fatto dello Stato d’Israele con la comunità ebraica. 
Né vale richiamare che in ciascuna delle esperienze religiose, anche nelle co-
munità islamiche,  diversi sono i modi in cui sono praticati i principi che le ispi-
rano. 
      Pur senza cercare esempi nel passato e nella diversità dei regimi degli at-
tuali Paesi islamici, è sufficiente  notare che a Parigi in piazza c’erano anche 
musulmani e musulmano è il commesso del supermercato kosher che  ha sal-
vato sei ostaggi nascondendoli in una cella frigorifera. 
 

Una riflessione alternativa può cominciare da questa consta-
tazione che di religioni si tratta e non di religione, e che an-
che al loro interno le posizioni sono tutt’altro che omogenee. 
 

      Se ne può aver un esempio dal confronto fra quelle del nuovo quotidiano 
clericale La croce, ispirate espressamente alle parole pronunciate a Ratisbona 
da Benedetto XVI che echeggiano anche nelle citate grida degli atei devoti, con 

    NN 



 
 

7 

quanto ha detto papa Francesco agli ambasciatori, ricevuti in Vaticano per la 
consueta udienza di inizio anno. 
      Le stragi e gli attentati di Parigi della scorsa settimana sono frutto di forme 
fuorviate di religione e di un fondamentalismo che agisce contro gli esseri u-
mani e rifiuta Dio stesso, relegandolo a un mero pretesto ideologico. Ha poi 
aggiunto: Auspico che i leader religiosi, politici e intellettuali specialmente mu-
sulmani condannino qualsiasi interpretazione fondamentalista ed estremista 
della religione. 
      Non si è terroristi perché islamisti. Si è terroristi per colpire un avversario 
troppo forte per affrontarlo ad armi pari e la scelta religiosa serve piuttosto a 
darsi un’identità politica, in assenza di una ideologia come, invece, possono fa-
re quanti in occidente combattono l’ordine pubblico costituito. 
La religione in occidente ha cessato di essere una bandiera di combattimento 
da quando, dopo la Riforma, ci si è accorti che ci si sarebbe caratterizzati e 
combattuti per pochi versetti della Bibbia o per l’obbedienza al papa. 
Col tempo si è inventata la Nazione, nuovo assoluto da onorare in guerra an-
che a costo della vita. 
      Non ci si è più divisi per appartenenza a questa o quella chiesa, ma a que-
sta o quella Patria, sede di una nuova sacralità, in nome della quale di fatto si 
coprivano profonde divisioni. A sostituirla fu poi invocata la Classe come nuovo 
segno di identità;  anche in suo nome si sono levate nuove bandiere, tutte ros-
se. 
      La religione, l’unica diffusa quella cristiana, non serviva  più perché non 
connotava, pur nelle sue diverse versioni, le differenze degli interessi politici e 
sociali. Dicevano, infatti, di aver fede nello stesso Gesù i soldati che si sono mi-
tragliati per i primi decenni del secolo scorso nelle trincee di mezza Europa. 
Anche questa tragica esperienza, culminata nella shoah e nei campi di stermi-
nio, ha confermato che la dimensione sociale della religione s’intreccia con lo 
spazio della politica. 
      Gli interessi politici e le condizioni sociali prevalgono sulle scelte religiose 
al-l’interno di una dimensione,  la laicità,  che ne ridimensiona le diversità e 
tutte, insieme al loro totale rifiuto, le comprende. 
Questa dimensione non ha storia fuori delle culture europee, si rivela, invece, 
la condizione ormai indispensabile per assicurare la convivenza di genti così di-
verse in un pianeta reso più piccolo dalle sempre nuove tecnologie e in cui for-
te è anche un’altra tentazione che spinge anche lo Stato a praticare il terrori-
smo. 
      Esso è anzi più pericoloso dell’altro perché in nome della lotta al terrorismo 
gli Stati  si sentono nel diritto di massacrare i terroristi, e con i terroristi cado-
no tanti che sono innocenti. 
 
  

– See more at: 
http://www.italialaica.it/news/editoriali/53210#sthash.CMlR3QRv.dpuf 
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Bagnasco, il mentore di Stato 
http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Cei-Bagnasco-Al-Quirinale-subito-
una-persona-degna-e-operosa-73d7a5d6-b202-4ce9-abcb-e0397c907339.html  
 
 
 
 
 

 

Dare un’occhiata al CICAP 
http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/a-Torino-il-corso-del-Cicap-per-
investigatori-di-misteri-Lotta-senza-quartiere-a-cialtroni-e-truffatori-
9d61b586-e0bc-46cc-b423-0303925c5006.html  
 
 
 
 
 

 

ma quei preti… 
 

http://blog-micromega.blogautore.espresso.repubblica.it/2015/01/19/federico-
tulli-quei-preti-pedofili-a-spasso-e-la-tolleranza-di-papa-francesco/  
 
 

http://www.fanpage.it/quanto-guadagnano-preti-sacerdoti-e-papa-
francesco/#ixzz3Mz4UIROK 

 
 

 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=7CVTtO4Ojbg 

 
 
Odifreddi e la religione - Compilation 
Il "matematico impertinente" smonta i dogmi della religione cristiana 
youtube.com 
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DDAARRWWIINN--DDAAYY  
22001155  

  
GGiioovveeddìì  1122  ffeebbbbrraaiioo,,  aallllee  oorree  2211..0000,,    

aa  VVeerroonnaa  pprreessssoo  llaa  SSaallaa  LLuucccchhii    
((ppiiaazzzzaallee  OOlliimmppiiaa  33,,  zzoonnaa  ssttaaddiioo))  

  
AAnnnnuuaallee  aappppuunnttaammeennttoo  ccoonn  iill  DDAARRWWIINN--DDAAYY    

oorrggaanniizzzzaattoo  ddaall  CCiirrccoolloo  UUAAAARR  ddii  VVeerroonnaa..  
  

      Da tempo, il mondo anglosassone commemora la nascita di 
Charles Darwin (12 febbraio 1809) con conferenze, incontri, dibatti-
ti ed eventi vari che celebrano i valori della ricerca scientifica e del 
pensiero razionale. Dal 2003, anche nel nostro Paese l'UAAR orga-
nizza Darwin-day in modo strutturato, realizzando in tutta Italia in-
contri culturali con scienziati, docenti, e giornalisti scientifici. 
      Quest'anno noi di Verona abbiamo scelto l'argomento del ge-
noma per una migliore comprensione del nostro DNA e le sue impli-
cazioni per la sanità.  
      Il titolo della conferenza, infatti, è:  
 
 
 

MMYY  BBEEAAUUTTIIFFUULL  GGEENNOOMMEE    
((iill  mmiioo  bbeell  ggeennoommaa))  

 
RReellaattoorree  pprrooff..  MMAASSSSIIMMOO  DDEELLLLEEDDOONNNNEE  

((oorrddiinnaarriioo  ddii  ggeenneettiiccaa  aallll''UUnniivveerrssiittàà  ddii  VVeerroonnaa))  
PPrreesseennttaazziioonnee  ddeell  pprrooff..  AAllbbeerrttoo  TTuurrccoo  

((ddoocceennttee  ddii  ggeenneettiiccaa  mmeeddiiccaa  aallll''UUnniivveerrssiittàà  ddii  VVeerroonnaa))  
  
 
 
 

IInnggrreessssoo  lliibbeerroo  
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